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Aderenle oll'Opcro Nezionale Dopolavoro

Lo monrÒgnÒ del Signore

A quindici anni, in faccia alla Besimaucla:

Da Villanoaa, li'mpidn, nell'aria

I#;:;::ri\ffitrT"ff"u!#I::"'
tutta incendia la coflca,millen'ari'a.

A v,entlanni, sulla Ciamar,ella, sostando già pronto alla discesa, poi
ehe avevamo saldata nella roccia della vetta l'immagine della Madonna.
A trent'anni, fino a questa sera di raccoglim,ento, s,empre cosi, quando
si riaffacciano 1o splendore di un bronzo che ,emana da un dischetto cro-
ciato ,e quasi fuso nella dura testaccia del Gran Paradiso, od il sorriso
di alluminio di una Madonnina mutilata che il mio ottiLrno amico, l'abate
Vésan, m,olti, ahimé, tr,oppi arrni or sono ha fissato sui basalti del Dente
<lel Gigante. IIo concepito s'empr,e la fatiea. ,e l,a conquista del rnonte quale
rioerca di Dio sultre altitudini:

Si dir,ebhe che i poeti stiano aercanclo Dio dalla modesta ascensione
del P,etrarca a quelle dell'amico Guido Rey. E mi piace, stassera, il col-
loquio a due che tante volte, neltra rnia povera ed umilissirna vita fiorÌ
più su d',ogni miosotide, sui baratri dei quattromila, per lasciarsi portare
dentro il sacoo da rnontagna, giù nel fondo valle; più giù tra quelle due
sponde grlgie di cem,ento, con il letto di asfalto che gli uomini costruiscono
per tre fiumane d,egli uomini, chiarnandotre pornposamente: vie cittadine.

Penso che una rigida intesa con la montagn,a debba essere, sì, uno
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stupendo eserciz.io di lorza Iisica: non mi si negheranno tr,enta stagioni
di alpinismo; dieci anni di propaganda per l.o sci e, sia detto senza boria,
oltrre cinquecento conf,erenze sempre e solo per invitar'e i giovani sui ruonti.

Ma penso pur,e che la pietra ed il ghiacciaio, il vento o la valanga,
il bivacco o la veglia e talvolta le Ierite o la rnorte, ci obblighino acl
integrar-re nella ,nostra coscienza un problema unico ed aristocr.atico: lot-
tare per ascender.e ed ascendere per lottare.

Cr,edo, in seguito ad una lunga esp,ericnza personale, che non avrei
superato i dolori che assaltarono Ia mia vita, se non avessi s'entito, resi-
stendo, sibilare la tormenta contro trc braccia d'una croce alpina.

Nel tenace anelar,e alle altitudini, nei lunghi, azzurri soliloqui, nel-
IJ'infinito con Dio, noi piccole creature riconosciamo che lassù c'è una
missione da compi,ere, duplice: purificare noi ed innarnorare della rnon-
tagna quelli che attendono da noi, scrittori, la parola come il sorso delle
nostr,e borracce.

P,e,rrsor stassera, la sconsolata frase di Edoardo Whymper: " GIi scrit-
tori più 'emin,enti mai giunsero, mai giungeranno a darci f idea esatta della
gramdezza delle Alpi ".

Colui che dalle ornbre del mito dell'alpinisnr.o, dalle vette del PeI-
voux e del Cervinc cosi clisperava, non era nè latino, nè correligionario.
Per noi dev,e essere questo divino irnpos-sibile la sete di tutte le possibi-
Iità, se il più grande latino ed iI più grande correligionario: Dante, ha
saputo garantirci che:

r..ffi
Fede è sustanzia cii cose sperate
ed arg,ontento delle non iarventi,

Il maie è che troppi oggi vanno in montagna con i piedi e Ie interiora.
Oh, in questo, soiro aristocraticamente d'accordo con il conte Franco

Grottanelli ! Anche su certi bollettini si fa del metraggio e magari della
pasta asciutta: sgroppate, bevute, sudate e: sopra tutto, relazioni colorate
del pudÌco rossore di madonna grammatica.

fo non voglio pr.ecludere le vie della rnontagna ai Carnera dell'alpi-
nismo; anzi, per gli zoticoni vi sarà sempre un b,eneficio perchè l'ascen-
dere fisico avrà per essi inavvertite neclicine. Ma nel mio fascis.mo in-
tegrale, ,epperciò rnussolinianarnente mistioo, sostengo che la montagna
debba essere il v,ertice custode non .tregli " ometti » rr,a degli uomini.
Essere uomini latini vuoi dire saper salire per saper ritrovare lddio sulla
rnontap;na ,e dentro di noi.

Lassù, Dio è più intirno in noi cli luanio noi non lo siarno con noi
stessi, giacchè è la sua presenza creatrioe I'unicci mezzo per stabilire la
vita soprannaturatre.

Poeo prima, rievocando ricordi d'anni belli e brutti, mi riapparivano
segui di croci, statue sui v,ertici, riudivo salmodie di poveri valligiani
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processionanti dalla valle di Issime ad Oropa e riascoltavo le mistiehe
voci di un breviario r,ecitate in un'alba di nebbie, tra i ronchioni della
Becca fi Frudière.

Ora trrovo naturalc che dall'uorno alle formule de1 culto e più su,

sia tutter una scala come quella di San Bernardo per salire alla compnen-

sione di Dio.
Non c'è che ii monte che doni questa azione viva per ascendere al

Signor'e.
trn una vecchia rivista del glorioso Club Alpino Italiano (vol. XLVI,

nrarzo-aprile 7927) f}'rninio Piantanida nama di una discesa dal Monte
Bianco a Nòtre Dame du Berrier, con Barisone ed il nostro lacrirnato
Balestreri. Narra, dico, 1o scrittore di un .. pov'erissimo rosario trened.etto ,,

che egli aveva cacciato nell'ingordo sacco da rnontagna perclìè così [a
sua mamma avrebbe pregato sull'andare eroico fra i monti.

L'indimenticabile Balestreri rni racoontava qualche giorno dopo, che

tcrnando a sera verso Courrnayeur, 'erano tutti aommo.qsi.

Sì. quel rozzo rosaric e1a une cosa, un elaborato artigiano; pure, dalla
materia io ascendo al valore spirituaie di qu'ell'anima di rnadre in orazione.

Il monte non è che un altare fi elevazione; di lassù, anche a non iessere

raanzoniani, Iddio ci fa presentire una speranza di consolazione che sarà
piena sùbito che noi Io r.ico-nosceremo, lo confeoseremo, 1'o implorneremo.

Privandoci di questi atti ia montagna vatre tanto quanto la pianura e

mi fa ripensare a quel tale alpinista che, giunto ansimando e pallido accanto

a rne che furnavo la mia pipa presso la gr.ida Gl,arev, §opra un colletto,
nella Catena del Bianco, sbarcò, 1ì, presso noi, soffi,andoci irnportuno sulla
faccia quattro stupidissirne parole: " Anche questa è fatta! "'

Così, coine se la monta64ua fosse stata un pediiuvio od una sbornia.
Ohl vilissimo profanator.e della mia dit'in'a conca di Courmayeun!

Italo Mario Angeloni"

Così su ,,Nl'ontagna,,, Rivista d.i vita alpina, n.3, marzo 7935, p'er gentile

c anae ssiorùe dell' Autor e.

CALENDARI GITE

È ttoto fatto sta.mpare un abbondante quantitatit)o di calendari gite che sono

a d,ispoiizioo" 1r.i la d.iffusione fra amici e simpatizzanti. È stanxpdto in d,ue

facciate, delle quali una. è destinata a dare idea della cd,ratteistica. della rlostrct

Associazione e l'altra col ealend.ario d,elle manifestazioni tr,lpinistiche. Come

.fctrmato può store comodamente tra la tessera d,eLl'O.N.D. od altra tessers, o

calendario di quattro facciate,
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SEZIONE DI TORINO
SOTTOSEZIONE « GIOVANE MONTAGNA » DEL CLUB ALPINO ITALIANO

Biuacco tr G. CARPAHO 9

Egnegi Co,nsoci,

L'iniziativa sorta tra alcuni amici del nostro Consocio Doff. Gino
C,arpano Maglioli, caduto 1o scorso agosto sulla Cresta Rey della B,essanese

e che la .. Giovane Montana " ha fatto sua, non è più una novità per alcuno:
un Bivacco fisso sorgerà, dedicato alla sua rnernoria, sul versante rneridio-
nale del Gran P,aradis,o.

La sottoscrizione è stata lanciata sul " Notiziari,o ,, di Novembre u. §.'
e si è voluto allora lirnitarla ad una raccolta di adesioni per offerte da
versarsi quando si potesse ,essere verarnente sicuri di attuare f iniziativa.
Ma il risultato si è dirnostnato subito così bri.ilante, che oggi non può
esserv.i dubbio della prossima realizzazione, anche se Ia somma 'occorrente
non è stata ancora rraggiuntra.

Tuttavia, come è facile intendere, non c'è tempo cla perdere: I'oper,a
dovrà iessere pronta per Ia prossima stagione estiva. Con f inizio della
bella stagione si {aranno opportuni accertarnenti circa la precisa località
da sc,egliere, ma la pnefer.enza è però sin d'ora data aÌ 'r'allone del Pian-
tonetto, località che si raccomanda per due fondamentali ragioni. Ferchò
essa vide i primi passi della troppo br,eve catriera alpinistica del caro
Gino, ,entusiasta deltra sua desolata ,e selvaggia b'et7ezza. E perchè essa è ora
spr,ovvista tofalm,ente di punti d'appoggio per g1i alpinisti, dopo che il
piccolo Rifugio della Sezione di Torino del C. A. I., andato distrutto da oltre
v,ent'anni, non è più stato riaostr-uito.

Sanno oosì tutti di concorrer,e ad unìopera di grande utilità alpinistica
e sentixanno quindi la coscienza e l'orgoglio d,el nostro contributo allialpi-
nismo italiano. I'utti voranno essere pr,esenti, tutti risponderanno all'ap-
pello! 1 i ,'L i '',r'l,ri

Per llattività ,organrizzativa è stato uominato uno speciale Comitato
presieduto da Francesoo Martori (Vi-a Rivalta, 33) e cornp,osto da
Cartro Banaudi (Via Alfieri, 19) ; Giulio Bertea (Piazza Savoia, 4;
Giuseppe Delmastro (Via Madama Cristi,na, 96); Andrea Pau-tass,o (Via
Onmea, 142)" L questo C,omitato (Via Verdi, 15 - " Giovane Montagna ")
od ai su,oi componenti si dovranno far pervenine Ie offerte, che potranno
altne-si essere versate sul nostro Cf C P'ost.ale n. 21885.

Ci p,s1rn.l1iarno fare prresente che per Ie su accennate ragioni I'e offerte
tlovranno possibilmente essere inviate entno il corrente mes,e.

Saluti fascisti.
Torino, 5 f,ebbr:aio 1937-XV. ll Presidente: G. Mrnr,o.

I
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LE GITE SOCIALI

alla Testa dell'Assietta, al Ciot de la Scma
e alla Punta dell'Aquila sono state rinran-
date per le condizioni cattive della sta-
gione. Nel caso che in seguito s€ oe ren-
desse possibile I'attuazione ne sarà dato
avviso in sede iI venerdì precedente la gita.

23 Febbraio 1937-XV

CIMA DORNIII,LOUZE (m. 2920)

Comitiua A
CI§fA FOURNIER (m. 2424)

Comitioa B

Programrna:
Ore 5: S, Messa;
Ore 5,52: partenza da P. Nuova;
Ore 8,30: arrivo a Claviere.

SEZIONE

ATT'IVITA' DI GENNAIO

Accantonamento invernale.

Si è svolto a ,V,aldiporro col solito entu-
siasmo e eon Ia..... solita mancanza di
neve, alla quale si è ovviato con l'orga-
nizzazione di un servizio d'auio da Valdi-
polro a Ca-rnporotondo.

Il Segretario Provinciale dell'Opera Na-
ziolrale Dopolavoro inviar,a aila Presidenza
la segnente lettera:

o Ho ricevuto la relazione del samp6 in-
vernatre svolto dalla Giovane lVlontagna e
rni compiaccio dei risultati ottenuti.
F.to: Polvani ».

Ciò ci disp,ensa da più lunga relazione.
Da Valdip,or.ro veniva inviato un indirizzo

di ornaggio a S. A. R. il Duca di Pistoia,
al quale l'Augusto Princip,e si degnava
risJ:ondere col seguente tetregrarnma:

n Ho molto gradito le cortesi ,espressioni
inviatemi dai soci della " Giovane Mon-
tagnra tli Verona e vivamente ringrazio
ricambiando auguri. - Filiberto di Savoia-
Genova ,.

Per il ritorno:
Ore 18,25: partenza da Claviere;
Or.e 20,50: arrivo a Torino.
Equipaggiarnento sciistico (peili di foca).
Direttori di gita: C. Banaudi e B. N{erlo.
Spesa di viaggio: L. 211,50.

7 Marzo 1937-XV

il{ONl'E CIABERGIÀ (m. 1178)

Or.e 7: S. Messa;
Ore 8,07: partenza da P. Nuova.
Ore 8,48: anivo a S. Ambrogio;
Ore 12: arT ivo in 'r'etta;
Ore 15: visita alla Sagra di S. Nlichele;
Ore 1?,36: partenza da S. Ambrogio;
Ore 18,12: arrivo a Torino.
Equipaggiarnento da mezza nìontagna.
Direttori di gita: G. Cometto e P. Viano.
Spesa di viaggio: L.5 circa,

DI VERONA

Raduno cli Asiagc"

Un num,eroso gruppo di Nlontagnini ha
partecipato al laduno O. N. D. deLlltalia
Setùentrionale ad Asiago. I migliori si
erano anche p.'eparati acl alfrontarre Ie gar,e
indette e a.r'r'ebbero tenuto alto il nome
d"lla " Gior.rane Montagna )) se un banale
ritardo dovuto all',eccessivo a{{ollamento di
macchine su1la stracla non avess€ imp,edito
ioro di presentarsi in tempo alla partenza.

Ogni Domenica

numerosi soci si sono r:ecati a sciare sui
campi clei Lessini,

Si ricorda in proposito (considerando
anche che qualcuno ha trovatc difficoltà
a trovar posto per Asiago, dato il ritardo
con cui ha presentato la propria aclesione)
che bàsta tel,efonare in Sede entlo venerdi
p,er assicurarsi il posto in nostra com-
pagnia.

II X\Vo di Don Bepo.
Don Giuseppe Pasquotto, i1 parroco d-i

Valdiporo, cui va tutto il merito dei
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nostli campeggi invernali, ha sup'erato in
questi giorui ii XX\'" anno di sacerdozio.

I lior,tagnini che p,er primi I'hanao festeg-
giato lassù, vogliono ancora una volta ri-
ccrrlalsi iiell'egrregio amico per augurargli
airn:rro alm,eno i! cinquantesimo"

ll piÌr piccin dei soc!"

Italino Paeiiri ha ottenuto un seslo posto
ne1la gara di fondo; un quarto neìla gara
di discesa libera e un sesto in quella di
cliscesa obbliga{,a nei campionati Provinciali
Cell'O. l,{" Balilia, svoltisi a Cavaiese. Coer-

gratulazioni e "ad melicla"!!!

[-iete serate

ha passato la Presi<lenza e un gruppo di
soci pr:esso Ie famiglie dei Consoci Carrara
e N,Iuraro. Ringraziamenti.

Nuovi soci,

Sono venuti ad aggiungersi alla famiglia
montagnina gli amiei Andreis, Santoni e
Soardi di Desenzano; Biasioli, Carrara, Ma-
sotto, Perusi ,e Vassaaelli di Verona; Giun-
tella di Roma.

Presidenza,

E' stata riunovata la Presidenza che ha
giir avuio anche ia ratifica dal Dopclavoro
P;'ovincia1.e. Essa è compasta di De Mori,
Dussin, AlF;ertini. Baccini, Chiaffoni, Frac-
car:oii, Zuccoli, Canara. Della Cornrnissione
tecnica ianno i:arte inoltre Razzo1i, Batrtieri,
Tisato.

La seduta mensile di Presidenza.

Ha visti trattati diversi argomenti d'or-
dine interno e' tre attività in p'arte già
svolte.

L'or'ganizzazione dei « Campeggissimo "

estivo al Cervino pt"ocede r'egolarrnenl,e ,e

ì'entusiasmo suscitato dall'annuncio della
rnanifestazione tra soci e non soci lascia
prev'etLere che le adesioni si dovranno chiu-
dere ben prima del limite fissato.

A'['1'IVITA' DI F'EBBRAIO E MARZO

La Presidenza curerà Ia partecipazione

tlegli elementi riù pi:eparati alle seguenti

ccmpetizioni:
7 febbraio: Coppa Battisti (il Gruppo al-

pino Cesare Battisti ha carneraiescarn'ente
vol.uto che il nostro Presidente facesss

parte cìe1la Giuria di qtresl,a competizione).
21 fetr-.hraio: Carnpionati provinciali di

marcia e tiro con g1i sci.
28 iebbraio: Slaffetta sciatoria lerlerale.
L'8 marzc si effettuer'à 1a progeitata tra-

versata del Grappa. Salvo impreveclibili
rnu,tazioni. della neve il programina sarà iI
seguente: Partenza in auto da Ve[:ona.

S" N{essa a Bassano deì Grappa. L'autc-
a".ezzo accompagnerà gli escur:sionisti al-
l'Osteria dcl Carnpo di Solagna (rn. 1020)

* soenderà a riprenderli a Cismon. La
marcia si svolgerà dall'Osteria del Campo

a"tla vetta del Grappa e d1a qu'esta a Cisrnon

iìti-?ave?so la \/a1 C.esi1la.

,A.desioni e particolari in Sed,e.

In marzo si inizierà pur.e la Scuola di
Roccia; ma di queste lacciamo in ternpo
a parlarne nel prossirno Bollettino.

\Icntagnini, in setle!!!

Sarebbe desiderabile che tutti i Soci fre-
11u+niassero sel,timanalmente 1a sede so-
ciaie. Fresto si inizierannò persino lavori
di restauro: fre<luentare la Sede vuol dire
irrr;arare a conoscersi ,e a volersi bene,

vuol dire entusiasmarci a vicenda col rac-
conto delle gite passate 'e col desiderio
rletrIe {uture, vuol dire am.ane 1'associazione

che ha un cosi alto contenuto spiritu*le
clrc non c lacile capile se rlon se ne lite
tutta la vi.ta. Arrived,erci drinque, a r''e-

nerdì.

:!.1 Febbraio 1930 ^ 11 Fcbbraio 1$li7 - XVo.

Vogliamo p,er uitirna c{f,sa ricorcìare che

1'11 febbraio ricor"re il settirno anniversario
rle1la fontlazionc d,ella Sezione Veronese
ctrella « Giovane À4ontagna ". §ltte anni
non sono nè tanti nè pochi per afferrnare u:r

organisrno delicatc come è quellc di ttna

associazione escursionistica, tna solo suf-
{ieieuti per renderei soddisfatti di una prr"

sizione prèsa e di una affermaziorle rai-
Eiunta e cl.esiderosi cli un lavoro più e{fr'
cace e costruttivo p,er il futuro.

i
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SEZIONE DI VICENZA

Nella Presidenza.

A seguito clella p,artenza di R. Brun'ello
a1 quatre inviamo il nostro cordiale

lingraziamento per I'attività svolta - è

slato chiamato a sostituirlo, quale addetto
all'attività turistica, il socio Italo Filoso{o.

ATTIVIT.{' DI GENNAIO

3 Gennaio: gita a \iezzena - C. N{andriolo.

C'è poca neve in giro: e allora in altol
Iniranzifuito, scesi dal torpedone, un'o-

retta di cammilo con tre ., totre » in spalla,
poi finelmente n€ve sciabile.

Per g1i estesi campi di Porta Manazzo,
fendendo con gli sci la neve gelata, croc-
chiante soito il nostro peso, giungiamo'
soito la cima. II silenzio e la solitudine
sono completi, iI sole riverbera sulIa di-
stesa di neve ondulata, simile ad un ma::e

un burrasea,
Attacchiamo decisamente le cr'este della

vetta (m. 2051) e con lunghe e faticose
., spine di pesoe » ci portiamo ad ammirarre
1o scontinatr: panorama compreso fra i

. ghiacciai dell'Adametrtro e le roceie d,elle

Pale di S. Martino.
Uoa veloce discesa alia malga di Porta

}danazzo, quindi la meritata sosta nel
trionfo del scle.

Si torna a Yezzena: in principio la neve
è al--bondante e ci entusiasmano due telle
discese rnel bosco, ben presto però siamo
oost'retti a percou:ere prati ova 1a neve
è a chiazze: la fatica è imptoba, tanto che

un cerlo punto ci togliamo gli sci e pros,e-
guiarno a piedi sino a Vezzena.

Ivi è riunito il resto della corirp,agnia

che ci mette al corrente deI.le impnese
compiute: aicuni si sono pòrtati (un'altra
buona tirata! ) ai 2000 rnetri d,eltro Spiiz
di Yezz,ena, alfri invece più rnodestamente
si sono acccntentati della poca ma buona
neve dei dintorni.

Viaggio di ritorno eanterino e affiata-
tissirno.

Partecip,anti: 21.

10 Gennaio: gita a Campomulo - \I. Fiara.

Camp'omulo! Sogno di tutti g1i sciatori
vicentini in qu'esto inv'erno così avaro tli
neve.

Ci accoglie intanto un freddo intenso
che s'incarica di congelarci le dita nei fa-
ticosi l,entativi di ehiude,r,e gli attacchi.
Molti vi rinunciano, e proseg:uono a piecli
lungo la pista gelata e per l'etta salita
susseguente.

Poi fi:ralrnenùe tutti soao a posto e ben
presto raggiungiarno Ia vetta (m. t74A)
donde godiamc la vista delle Pale 'di
S. Mattino, vicinissirne nella lirnoida atmo-
sfera matt,utina.

La neve è tutta una las'ura di ghiaccio,
tanto che rinunci.amo al progetto di a1lun-
gar.e il giro su e giù per le cim,e circo-
stanti. f,ungo una discesa licca di capi-
tomboli ed ammaccature, ci portiamo allora
ad una beila malga sotto la cima, ,e 1ì

impiantiamo le nostre tende per più cli
quattro ore.

La <. scuo.la di sci " funziona in pieno
tra il genelal,e contento e dei principianti
e dei campioni, gli uni indaffarati a ca-
pine i primi rudim,enti dello spazzaneve,
del cristiania, del fetremark, ed il segrreto
per..... stare in piedi, i secondi a ri-
passarsi 1o stile con po"te obbligate, slalom,
parallei-cristiania e sirnili ammenicoli.

La neve divieae pian piano farinosa, ,g si
permette nei ritorno di scendere per un
preeipite sentiero - ricco di svolte irn-
provvise e sopraelevate - sino a Cam-
p,omulo.

Ed ora incominciano le cante che durano
sino a Vicenza.

Partecipanti: 33.

?4 Gennaio gita a Campomulo - l'leiette
di Gallio

I)opo un viaggio turbato da un'insolita
serietà, arriviamo a Campomulo che per
la seconda volta in questa stagione scia-
toria, ci lip,aga della mancanza di teve
sugli alfri campi del Vioentino.
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Di qui iler la ripicla mulaitiera ci por-
tiamo a Nlaìga i\{elettal im1>azienti di go-

Cere 1a rnagnifica giornata e la neve ab-

trondante; calziarno gli sci e p,artiamo per
l'itinerario prestabilito.'l-occhiamo la Me-
letta di Gallio (rn. t?t24) e lo Sbarbatal

1;ercorrendo una pista tracciata attraverso
cespugli e .. batuscari » I in compenso go-

diamo tiurante tutto il percorso il vasto
panorarna dellc candide v,eite dail'Altopiano,
e più oltr,e del Trentino. La piana di Mar-
cesina, che si stende sotto di noi con i
suoi campi sterminati ecl i neri boschi
<l'abeti, ci invita: ma l'ora rneridiana ci
fa scendene a Malga Fiara. Leviamo le
porte e Ie imposte della malga e le sten-
diamo sulla neve, godendo - sugli im-

i:rovvisati salvagente - un po' di sole

e di riposo.
Appena il tempo però per rnangiar.e qual-

cosa ,e rirnettene tutto bqn a posto: poi via
sui campi. vicini a provare e a oercane di-
scese sempne nuove ,e mai abbastanza ri-
pide, causa la rreve divenuta molle e pe-

saute.
Ritorniamo per la strada alla base di

partenza, ove troviamo delle veloci e tren

Lattute piste. Finalm,ente possiamo conere
e saziarci di velocità ,e di... capitomboli.

Nel ritorno, dopo una breve sosta ad
Asiago, la nebbia ei costringe ad una an-
datur:a da funeral,e per par,ecchi chilometri.

Partecip'anfi; $§

31 (ìcnnaio: gita ad Asiago.

La neve finahnente è caduta in abbon-
danza, ed. Asiago ci invita in occasione del
Raduno dei Dopolavoristi dell'Italia Set-
tentrionatre.

Le iscrizioni all.a gita sono affluite in
p,raniera veramente spaventevol,e, cosicchè i
partecipaati sono stipati in due torp.edoni
che artancano su p'el . Costo », alla testa
quasi della lunghissima rombante oolonna
cli autornezzi convenuti da tutta la valle
Padana.

Ad Asiago: eaos completo. Scappiamo
al Bellocchio ove assistiamo alla parl,enza

simultanea di ben 450 scìatori concornenti
alla gara di fondo: fra essi sono 13 nostri
soci che pul oella baraonda della corsa,

riusciranno, in buona parte, a piazzarsi tra
i primi cinquanta. Si sale poi al I(aberlaba,
di dove assistiarno alle p'artenze della gara
femminil.e cli discresa: vi partecipano anehe

due nostre socie che - tenuto pres'ente
la levatura l.iecnica ctrelle awersarie eal il
loro grado di allenamento - si classifi-
cano ,onorevolmente.

Un'altra bella coppa intanto - ambito
prcmio di rappresentanza - viene ad arric-
chire la messe d,ei nostri trofei.

La neve ci invita ad allontanarci sempre
più da Asiago per scovare i punti solitari
ancola poco conosciuti 'e pur così belli,
dei dintorni: ne deriva che nel p'ome-

riggio, pur con tutte l,e attrattive offerte
dal Ratluno, non si riesoe a trovarre l'ombra
di un rnontanino nella babilonia di grida,
eanti, risa delle vie asiagtr,esi. L'amole
per la montagna è :ancora ben radicato nei
soci: sia questa una constatazione che serva
di incitam.ento a noi tutti.

Il viaggio di ritorno viene effettuato
tra il fantasmagorico spettacolo d,ei fari
dei torpedoni rincorrentisi lungo I'e eer-
pentine del « Costo,, e la visione della
pianura imrnersa nella notte punteggiata
d'innumeri luci.

Partecipanti: 60:

E' stata rimandata la gita in pl'ogramma
per l'1-2-3 gennaio, p,er mancanza di neve.

CAMPIOI,IATO FRGV. DI il{ARCIA E

TIRO O. N. D.

Asiago, 14 Febbraio

In aggiunta ai norninativi già pubblicati
sul notiziario di gennaio, sono pregati di
allenarsi anche i seguenti soeil. Zaccaria L.
e Basso F.

Si r.ende inolire noto che la fotmula
della gala è stata earnbiata: ritorno all.
gala a squadre. La Presidenza provle-
derà temp,ss1iv4rar6. alla composizion-
delle diverse squadre.

Direttore Responsabile.' Ing, C. Pol

*B-
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